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SIENA - Ennesima protesta per il superaffollamento dei bus 
<s> 

Pendolari bloccano la Sita 
La manifestazione è avvenuta a Fontebecci - Disagio anche per il personale viag
giante - Oltre i trasporti su strada anche la ferrovia si trova in situazione grave 

Assemblee dalle 10 alle 11 in tutte le medie superiori 

Oggi manifestazione nelle scuole 
di Carrara contro il terrorismo 

Parleranno i capigruppo di ogni partito democratico del consiglio comunale - Una risposta di massa 
contro la violenza e la provocazione - Un dialogo con gli studenti sui valori della democrazia 

CARRARA - Oggi in tutte le scuole 
medie superiori del Comune di Carra
ra. dalle 10 alle 11. si svolgeranno as
semblee unitarie degli studenti contro 
il terrorismo e la violenza, per isolare 
i gruppi e forze che puntavano allo 
sfascio e a portare la scuola nel vicolo 
cieco della paralisi. 

A parlare nelle scuole medie supe
riori (Liceo Scientifico. Liceo Classico. 
Istituto Magistrale. Istituto per il Com
mercio. Istituto per Ragionieri. Istituto 
Chimici. Istituto Industriale « Bar-
santi ». Istituto professionale del Mar 
ma. saranno i capi gruppo consiliari 
del PCI. della DC. del PSI. del PRI. 
e del PSDI. 

Interessati 5 mila 
studenti 

L'iniziativa è nata in seguito all'ordì 
ne del giorno approvato all'unanimità. 
la scorsa settimana, dal consiglio co 
mimale di Carrara. 

Con le assemblo degli studenti rese 
possibili anche dalla disponibilità dimo 
strata dai consigli di istituto e dalle 

presidenze delle varie scuole, si tratte 
rà, com'è stato discusso tra i capi 
gruppo consiliari dei partiti democra 
tic-i. di portare ai giovani, al di fuori 
di ogni forma di paternalismo, i prin
cipi che hanno dato corpo alla nascita 
della repubblica e i valori ancora rin
tracciabili nella società italiana. 

Il terrorismo, la provocazione, gli 
agguati contro i magistrati, i giornalisti, 
i dirigenti di aziende hanno lo scopo 
di creare disorientamento, caos, smar
rimento tra le masse popolari, divisioni 
tra strati sociali diversi, fratture fra 
iwpolo e istituzioni per cercare di far 
passare linee autoritarie e reazionarie-

Anche per questo l'iniziativa voluta 
dal consiglio comunale di Carrara ac
quista un valore emblematico della vo
lontà democratica tra i partiti che. pu
re nella diversità ideologica, avvertono 
la necessità e l'esigenza di arrivare a 
sbocchi positivi in un processo di rige
nerazione ideale nelle masse attorno 
ai principi che animarono la lotta di 
liberazione nazionale. 

E" indicativo che ciò avvenga proprio 
in un comune e in una provincia che 
hanno saputo scrivere — al di là di 
ogni retorica — una pagina di note 

vole interesse nella lotta di Librazione. 
Le assemblee negli istituti cittadini 

interesseranno oltre 5 mila studenti. 
Di proposito i gruppi consiliari del PCI. 
DC. PSI. PRI. PSDI hanno voluto ri
volgersi agli studenti di un'età me
dia. che si presta a considerazioni cri 
tiehe e a valutazioni obiettive, o al di 
fuori di ogni forma nozionistica e uni 
laterale. 

La proposta 
dei partiti 

I rappresentanti dei partiti democra
tici, in altre parole, si recheranno ne 
gli istituti animati dalla volontà e dal 
desiderio di allacciare con gli studenti 
un dialogo poggiando la loro argomen
tazione sulla forza delle idee e dei 
valori democratici. 

I partii, in conclusione, di fronte al 
terrorismo, alla violenza, al nichilismo. 
rispondono con una iniziativa di massa 
d ie si basa sulla ragione, sulla rifles
sione. sulla capacità di vigilare contro 
le provocazioni e le forme di imbar
barimento. 

Nessuna indicazione sull'occupazione 

Gori e Zucchi: 
piano di sviluppo 

della direzione 
Prevista una diversificazione della produzione 
da destinare a varie nuove fasce di acquirenti 

AREZZO - - Gori e Zucchi: 
un complesso industriale che 
ha al suo interno un marchio 
famoso nel settore della ore 
ficeria, come quello della 
« 1 Alt » due aziende minori 
complementari, come la MGZ 
e la Monil-Art. addetti per un 
totale di 1.600 unità. Una del
le poche, se non l'unica real
tà produttiva aretina che non 
conosce crisi. La direzione 
aziendale ha anzi presentato 
al consiglio di fabbrica un 
piano di sviluppo che ha co
me punti qualificanti la di
versificazione produttiva e la 
« divisionalizzazione della 
Gori e Zucchi. Che cosa li
gnificano concretamente que
sti due termini nelle mtenzio 
ni dell'azienda e nella pro
spettiva dello sviluppo della 
occupazione? La direzione del 
la Gori e Zucchi afferma nei 
suo documento la volontà di 
mantenere il mercato nel qua
le opera da più di 50 anni. 
considerandolo ancora valido 
purché l'azienda segua una 
Intelligente politica di razio 
nalizzazionc e di industriali/f
razione. Mantiene quindi la 
produzione legata ai metalli 
preziosi, ma cerca anche, con 
temporaneamente, produzio 
ni alternative. 

La scelta e comprensibile 
Il mercato degli elaborati 
d'oro e d'argento tira, ma i 
prezzi della materia prima so 
no imprevedibili e fuori da 
ogni possibilità di controllo 
da parte dell'azienda. Rima
ne il problema di quali altre 
produzioni dato che il docu
mento non precisa nulla a 
questo proposito. 

Prevede soltanto inveiti 
menti per due miliardi nel ci 
ro di tre anni per apposite ri
cerche su quali sono le po.sM 
bilità del mercato. Un altro 
punto qualificante del docu 
mento è la «divisionalizza
zione ». parola difficile che si
gnifica la creazione di più 
centri autonomi all 'interno 
della « 1 AR » ciascuno con 
un proprio bilancio, profitti e 
perdite. 

Perche questa scelta? la di 
rezione afferma che l'azien
da ha raggiunto dimensioni 
che. per il suo settore, so
no enormi e che la rendono 
poco elastica e quindi piena 
di rischi. La « divisionalizza
zione J> permetterebbe una 
maggiore tempestività nelle 
decisioni, la modifica di pro
cedure. oiù incisività in set
tori particolari. 

ET intendimento dell'azien
da realizzare una divisione 
di bigiotteria da inserire in 
un fabbricato di 3 mila - 3 
mila e cinquecento metri qua
dri da costruire nel terreno 
a nord dell 'attuale stabilimen
to. Appare chiaro che la Go
ri e Zucchi intende diver 
sificare la produzione anche 
nel senso di individuare tre 
diverse fasce di acquirenti. 
alta, media e bassa e a eia 
scuna di essa rivolgersi con 
prodotti specifici. E' prevista. 

infine la costituzione a Fi
renze di un atelier orafo spe
rimentale che permetta di 
avere strett i contatt i con il 
mondo della moda. 

Queste in sintesi le pro
poste che la atessa direzione, 
considera non definitive, ma 
anzi, aperte al contributo che 
la Gori e Zucchi ha presen
tato ai lavoratori. E' forse 
prematuro dare un giudizio, 
appare chiaro che la prospet
tiva di nuovi investimenti ga
rantisce l'occupazione esisten
te. Questo è l'unico dato di 
fatto certo in quanto il docu
mento non accenna ad un au
mento di posti di lavoro. 

Se è cioè positiva l'inizia
tiva dell'azienda, che testi
monia la sua vivacità impren
ditoriale e la volontà di espan
dersi soprat tut to nei mercati 
esteri. lascia un po' perples
si l'assenza di qualsiasi ipo
tesi di aumento dei livelli oc
cupazionali. Per ì prossimi 
giorni sono, previste assem
blee di reparto, al termine 
delle aliali il consiglio di fab
brica deciderà una propria 
posizione nei confronti del do
cumento della direzione azien
dale. 

Espresse dai comunisti in un attivo 

Preoccupazioni 
per la zona 
delPAmiata 

Progressivo deterioramento del tessuto economico 
Giudizio positivo sul «progetto» della Regione 

Claudio Repek 

• ANZIANA SIGNORA 
MUORE CADENDO 
DALLA F INESTRA 

PONTEDERA — Raccapric
ciante disgrazia a Pontede-
ra: una anziana signora. Ma-
n a n n a Morelli. 87 anni via 
Diaz, mentre puliva i vetri 
di una finestra ha perso lo 
equilibrio ed e precipitata 
dal primo piano. Prcntamen-
te scrcorsa la poveretta è 
stata trasportata all'ospedale 
dove giungeva cadavere. 

GROSSETO — Serie preoc
cupazioni per un rapido, ul
teriore e progressivo aggra
vamento della situazione e 
conomico sociale dell 'Annata. 
sono s ta te espresse dai co
munisti della zona, nel corso 
di un attivo introdotto dal 
compagno Marcello Ramac-
ciotti. responsabile di zona e 
concluso da Flavio Tat tar ini , 
segretario provinciale della 
federazione. Il giudizio su ta
le degradazione del tessuto 
sociale ha preso le mosse 
dalla crisi in cui si trovano i 
settori fondamentali dell'eco
nomia. Accanto a quella del 
settore minerario si è venuta 
sommando la crisi di una 
lunga serie di a'.tre attività 
economiche ed occupazionali: 
dalla Sbrilli (300 dipendenti) 
oggi in amministrazione 
controllata, al Kent (50 di
pendenti) di Casteldelpiano. 
ad un caseificio di Seggiano 
(30 dipendenti) fino alla 
chiusura e sospensione di at
tività di varie imprese edili 
con alcune decine di addett; 
e che sta rapidamente inve 
stendo le attività artigiane 
collaterali. 

E' indubbio — è stato sot
tolineato — che la condizione 
di sfascio dell'economia del 
paese sta facendosi pesante 
mente sentire su un tessuto 
economico debole e precario 
quale sempre è s ta to da tutt i 
riconosciuto essere quello 
dell'Armata. Il fattore deter
minante che rivela la gravità 
della crisi e che condiziona 
ogni ragionevole possibilità 
di ripresa, di nequil ibno e di 
aggregazione socio economica 
della zona, e indubbiamente 
riferito alla indeterminatezza. 
al rimpallo delle dec :sioni e 
delle scelte cui da -"irca un 
anno e mezzo si assiste da 
parte del governo. dell'ENI e 
delle P P S S circa la realizza-

Concluso lo sciopero della 
fame dei detenuti di Arezzo 

AREZZO — Si è concluso lo 
sciopero della fame di circa 
ot tanta detenuti nella casa 
circondariale di Arezzo. La 
astensione dai pasti era ini
ziata due giorni fa ed è ter
minata ieri. L'azione dimo
strativa era stata organizzata 
in appoggio alle azioni riven
dicative in at to nelle carceri 
di Padova. 

Si chiede, da parte dei de
tenuti, una soluzione soddi
sfacente rispetto ai problemi 
della riforma carceraria» del
le supercarceri, dell 'indulto e 
dell 'amnistia. La manifesta
zione si è svolta senza alcun 
incidente e da p a n e delle 
forze dell'ordine non sono 
state prese misure eccezionali 
di controllo. 

Bloccato il traffico 
sulla statale « 67 » 

j PONTEDERA — A seguito di una 
j paurosa coi! s eoe fra ui 'autobotts 
; ca- ca d. ol o cenbust bile s una 
I buO la statale 6 7 . a l l ' a l l e n i del 
t bivio di Case na e stala intzrrotta 
| per alcune ore Nell 'urlo l'autobot-
| te e sbandata e 3 0 mila litri di olio 
I combustibile hanno invaso la o r -
1 rcggiata. 

Sul posto si portavano i vigili del 

fuoco e sctuadre anti inquinamento 
per cercare di circoscrivere il danno 
ai corsi d'acqua che portano gli se»-
nchi al mare. 

L'autobotte era guidata da Mar.o 
Michelet!!, 4 2 anni residente • San 
Miniato e la 5 0 0 da Mir iam Fagioli, 
di 20 anni abitante a Latignano. 
La donna ha riportato lente guari
bili in 4 0 giorni. 

zione dell'accordo del set
tembre 1976 per la ristruttu
razione del settore mercuri
fero e la sua riconversione 
industriale in vai di Paglia. 

Colpisce a tale proposito, il 
contenuto — si legge in un 
comunicato stampa — delta 
presa di posizione della DC 
grossetana, laddove essa e-
spnme meraviglia solo per le 
dichiarazioni preoccupate del
le popolazioni e dei loro 
rappresentanti. sembrando 
invece giustificare i gravi ri
tardi che soprassiedono an
cora alla definizione delle 
proposte per la vai di Paglia. 
gli enti locali e la Regione 
Toscana complessivamente 
hanno dimostrato di saper 
far fronte agli impegni as
sunt i : le opere di urbanizza
zione dell'area industriale 
sono in condizione di essere 
realizzate. Ma è logico cine 
der.->i: finalizzate a quali pas
sibili interventi? 

La posizione del PCI è 
chiara ed esplicita: il gover
no. l'ENI e le PP.SS. devono 
finalmente presentare le loro 
propaste definitive, in grado 
d: sastanziare il contenuto 
dell'accordo del 1976: garanti 
re ì livelli occupazionali di 
quel momento. In tale dire 
zione occorrono segni tangi 
bili e tempestivi che consen 
tano di stabilire i necessari 
elementi di fiducia e di ere 
dibihtà per le popolazioni. 

Inoltre deve essere risolta 
la questione della proprietà 
pubblica dei circa 6000 ettari 
di terreni e boschi della so 
cietà mineraria Senna, che 
occorre gestire corrisponden
temente agli indirizzi prò 
grammatici della Regione e 
della Comunità montana e 
vedere come protagonista il 
movimento cooperativo. 

Il PCI ritiene essere già 
molto consistente l'intervento 
della regione sull'Armata che 
consente una soprawiv enza 
economica ed umana di 
grande rilievo, e giudica pò 
sitivo l'impegno per elabora
re il «progetto Armata». 

Il progetto, pertanto, a 
g.udizio dei comunisti non 
può essere atteso ed inteso 
come il classico colpo di 
bacchetta magica risolutore 
di tutt i i poliennali problemi. 
esso si pone come un terreno 
più avanzato di lotta per la 
cui realizzazione individua 
precise controparti pubbliche 
(Stato. Regione. Enti Locali) 
e private (imprenditori): un 
normale livello di responsabi
lità politica e sociale fa chia
ramente intendere che la 
condizione essenziale per la 
sua realizzazione si ritroverà 
in un quadro di certezza e di 
riferimento che veda il paese 
uscire dal tunnel della crisi e 
riprendere il cammino di uno 
sviluppo imperniato sulla 
programmazione democratica. 

Su tu t ta questa vasta 
problematica il PCI amiatino 
promuoverà una pubblica i-
niziativa per arricchire di 
contenuti la mobilitazione 
delle popolazioni, per richie
dere segni chiari di cambia
mento. 

Alle sette di ieri matt ina. 
nella stazione di San Dome
nico. c'è stato il solito pi 
gia-pìgia. l'abituale assalto ai 
pullmans della Sita. Ma per 
venti, trenta pendolari non 
c'è stato niente da fare, non 
sono riusciti a conquistarsi 
un posto a sedere - li atten
deva, ancora una volta, un 
viaggio in piedi nel pullman 
superaffollato. Si sono ribel 
Iati; hanno chiesto la corsa 
bis ma la direzione ha fatto 
orecchi da mercante. Hanno 
allora bloccato, a Fontebecci. 
gli ultimi due dei cinque 
pullmans « rapidi » che par
tono intorno alle sette e sue 
cessivamente anche quelli che 
assicurano il collegamento 
tra Siena e Firenze intorno 
alle otto e mezzo 

La superstrada è sempre 
più transitata. Per arrivare A 
Firenze ormai solo ì più co 
raggiosi scelgono la ferrovia. 
Per percorrere sessanta chi
lometri occorrono due ore E 
anche lì in mezzo a disagi di 
ogni genere, a ritardi cronici. 
Un mese fa furono i pendo 
lari delle rotaie a bloccare il 
treno tra Empoli e Firenze. 
Con il pullman invece, facen 
do la superstrada, in un'ora e 
un quarto si arriva da Siena 
a Firenze. Una soluzione i-
deale per coloro che giorno 
dopo giorno, anno dopo anno 
battono le vie del pendola 
rismo. 

A rendere tut to meno roseo 
ci pensa però la direzione 
della Sita, la società privata 
che ha in appalto questa li
nea. Avere, quando c'è il su
peraffollamento. una corsa 
bis è difficile come trovare 
dell'oro in Val d'Elsa. Avere 
dei pullmans comodi e con 
fortevoli è come sognare. Cen
tinaia di lavoratori, di im
piegati di banca, di funziona
ri della Regione, di studenti 
affollano le corse « rapide »; 
vivono ore e ore su questi 
carrozzoni, fanno amicizie e 
conoscenze in mezzo agli 
scossoni provocati da ani 
mortizzatori logori che col
piscono duramente i lombi. 

Quando si parla di mezzi 
di comunicazione le aziende 
private piangono spesso mi
seria. Per la Siena-Firenze 
questo ritornello non può 
reggere. Ogni giorno partono 
da Siena più di venti corse 
per Firenze; a l t re t tante fanno 
il tragitto inverso. I pullmans 
sono sempre zeppi tanto da 
costringere i pendolari a stu
diare le più rocambolesche 
forme per accaparrarsi un 
posto: la coda allo sportello 
posteriore, l'amico che a tur
no arriva mezz'ora prima 
della partenza, la rincorsa 
senza tant i riguardi. E' l'o
dissea del pendolare. 

A subire le angherie non 
sono naturalmente solo ì 
viaggiatori. Anche il persona
le viaggiante, come dimostra 
la lotta che è tut t 'ora in cor
so. ha un conto aperto con la 
direzione della Sita. Gli au
tomezzi hanno mediamente 
sedici anni : i più vecchi rag
giungono la rispettabile età 
di venti anni. La manuten
zione è scarsa. I lavoratori 
sono costretti a ritmi inten
sivi: devono, per esempio. 
ancora usufruire di mille 
giornate festive. 

C'è poi la s tona della 
« busta chiusa ». I bigliettai 
de\ono consegnare l'importo 
della vendita dei biglietti 
dentro una busta sigillata. La 
somme, in genere, non ven
gono però immediatamente 
riscontrate. Cosi può succe
dere che sulla busta paga 
vengono addebitate e ritirate 
somme sulla base di conti 
che la Direzione effettua a 
posteriori. 

In questi giorni ì lavoratori 
aderenti alla CGILrCISL UIL 
hanno ripetutamente mani
festato e scioperato contro 
questo atteggiamento della 
d.rezione della S:ta che col 
pisce sia ì lavoratori dipen
denti che i viaggiatori. 

Viaggiare, per ì senesi, è 
divenuto in genere un meu 
no Ovunque si r.volgono 
trovano strade sconnesse (la 
Cassia è grosso modo come 
ai tempi dei Romani) o peri 
colose de superstrade per 
Firenze-Bettolle e Grosseto 
figurano tra quelle con più 
alta percentuale di incidenti). 
Trovano ferovie che sono ri 
maste le stesse di quelle 
costruite agli albori del ca 
pilatismo idue ore per arri 
vare sia a Firenze che a 
Chiusi). La città è s ta ta a 
lungo isolata E' s ta to il suo 
bene — sostengono gli uma
nisti — S.ena è rimasta una 
tra le poche città vivibili. O 
ra però corre il rischio, chiu
sa tra le sua massicce mura. 
di rimanere fuori dalla sto
na . 

Per questo .->: sta sempre 
più stringendo una involonta 
ria. ma non casuale, unità 
t ra gli « utenti » e i rappre 
sentanti delle forze politiche. 
Mentre ì pendolari manife 
stano e bloccano, per azioni 
dimostrative. ì pullmans e ì 
treni, gli amministratori del 
Comune, della Provincia e 
della Regione vanno a Roma 
per chiedere che Siena non 
venga tagliata fuori dal pro
getto che la Commissione 
trasporti s ta preparando sul 
riordino della viabilità. 

La Sita deve intanto sentire 
le voci dei pendolari. Questa 
linea non è un « ramo secco » 
e rende fior di miliardi. Il 
parco-macchine deve essere 
modernizzato, le corse, in ca
so di bisogno, raddoppiate. 
Altrimenti c'è già chi pensa 
ad al t re soluzioni. I bancari. 
per esempio, parlano della 
probabilità di noleggiare un 
pullmann tut to per loro. Ma 
gli altri saranno costretti a 
ripetere, mille altre volte, la 
protesta. 

Maurizio Boldrini 

Due metri al ponte Vecchie 

Le acque dell'Arno 
e del Mugnone sono 

sotto controllo 
Sensibile aumento nel tardo pomeriggio • Stamane inle. 
vento urgente nel comune di Carmignano per una franò 

Nelle foto: in alto. l'Arno in piena a Firenze; qui sopra, il 
fiume Mugnone, come si presentava ieri; in basso. l'Arno 
a Pisa gonfio per le piogge 

Dopo ì quat t ro metri e 
dieci centimetri raggiunti do
menica dalle acque dell'Ar
no. ieri matt ina i fiorentini 
che si recavano a lavoro si 

! fermavano curiosi e preoecu-
j pati, a guardare sui penti e 

sulle spallette del fiume. I 
I bambini che si recavano a 
! scuola pregavano le mamme 
| di sollevarli un poco da tei-
j ìa per scrutare il fiume velo 
! ce dalle ucque torbide che 

si portavano dietro barattoli 
I vuoti, resti di carta e pezzi 
J di legno. Ma ormai la pau-
1 ra era passata. Sia l 'Amo 
] che il Mugnone erano scesi 
I sotto il livello di guaidia m-
i torno ai t ic metri . 
| Anche se negli uffici del 
j Genio Civile si pensava ad 
j una lenta crescita nel tardo 
• pomeriggio, la situazione era 

tale da ncn destare ecces
sive preoccupazioni. A metà 
giornata l'Arno all'altezza de
gli Uffizi raggiungeva i due 
metri e sette centimetri . La 
crescita prevista era dovuta 
al fatto che dal Casentino 
si aspettava un forte flusso 
di scarichi ment re diminui
vano nella zena del Mugello. 

Le dighe di Levane e di 
La Penna si tuate prima di 
Montevarchi scaricavano in
fatti modeste quant i tà di ae 
qua A Subbiano le acque 
erano salite fino a tre metri 
e o t tanta , a Montevarchi 
sempre nel pomeriggio si eni
no a t tes ta te sui due metri 
e dieci centimetri . 

La piana dell'Arno non ha 
creato preoceupazicni al Ge

nio civile di Pisa che giorno 
e not te continua a teneic 
sotto osservazione il livello 
delle acque del fiume. « Si 
è t r a t t a to di una pienettn » 

- dieeno scherzosamente ì 
tecnici — « che ncn ha resr 
necessario neppure l 'entrata 
.n. funzione dello scolma 
tore » 

Ieri m a t t n a . allo foce, no 
ncs tante il mare fo-.se un 
poco agitato, l'acqua defluì 
va agevolmente. 

A Pisa città la pittiti a 
i raggiunto livello 3.80, molto 
| al di sotto del punto en t i 
i co che si trova a 4.50. « Ab 
1 biamo fatto fronte alla si 
' tua / iene senza alcuna diffi 
! colta — dicono al Genio -
I e n o i sono stati necessari in 
I ferventi di sorta ». 
I La situazione non è preo.-
' cupante anche per gli alti" 
j fiumi della Toscana. Il IV 
! senzio ieri ha raggiunto 

t re metri . L'Ombrone dopo • 
qua t t ro e cinque metri de 
giorni scorsi si è a t tes to! ' 
nel pomeriggio intorno al ccn 
toemquanta centimetri . 

La diminuzione delle co-
t raspor ta te (legni, resìdu 
barattoli e c a r i m i ) ha fa!U 

| capire d i e la situazione tcn 
I deva verso un ne t to miglio 
ì lamento. Un intervento r 
' è reso necessario invece ol 
1 l'altezza di C ise Ghiotti tu ' 
| comune di Carmignano. Per 
| una frana il Gen : o Civile 
J ha disposto im intervento tir 
| Kcnte provvisorio eia da sta 
j mani ncr un importo di vet i" 
i milioni. 
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Allagamenti 
tra Giggiano 
e Monte 
Sansavino 

AREZZO — Sta migliorando la situa
zione delle acque in provincia di Arez
zo. Dopo alcuni straripamenti e allaga
menti a\uti nella giornata di ieri le 
acque stanno lentamente decrescendo. 
anche ^o Mino ancora al li\ello di guar
dia. 

La situazione è particolarmente diffi
cile nella Valt.benna. do\e il Ceffone 
è straripato tra Anghiari e Monterchi e 
di-creti ^ono i danni. 

In \ a l D'Ambra sono diverge le de
cine di ettari allagati a causa dello 
straripamento del fiume Ambra. 

Minori sono i danni nella Val di Chia
na in quanto nella zona tra Cortona e 
Foiano è piovuto poco e il canale mae
stro della Chiana, pur essendo ad un 
livello superiore al normale, non mi
naccia di straripare. 

Danni si sono avuti invece, sempre 
in Val di Chiana, nella zona compresa 
tra Gigeiano e Monte Sansavino dove 
il Cargaiolo ha superato gli argini, alla
gando numerosi ettari. 

Anche se le piogge di questi giorni 
ncn sono state torrenziali, la precaria 
situazione del sistema irriguo aretino 
rende pericoloso qualsiasi aumento del
le cadute di pioggia. 

Apprensione 
a Grosseto 
a causa 
dell'Ombrane 

GROSSETO — Senio bastate alcune ore 
di pioggia intensa per far salire il cor
so deU'Ombrone. i cor>i minori che in 
esMi vi si r he r sano e di conseguenza 
destare alcune preoccupazioni. 

Se questa è la situazione di relativa 
tranquillità, non meno sena invece è 
la questione t Ombrone » 

Questa è una amara con.stataziono. 
quanto mai \ alida a 11 anni dalla ro 
vinosa alluvione del -1 novembre 1%6. 
Un periodo di tempo nel corso del qua 
le progetti e studi sono stati mossi in 
cantiere, non trovando sino ad 0221 
alcuna concretizzazioni». 

Quali i motivi e le cause di que.sta 
situazione? La giunta comunale ha ap 
provato una relazione m mento al prò 
getto di costruzione, al ponte Tura, di 
opere di protezione per la sdemania-
lizzazionc del canale diversivo che cor
re a Nord della città. 

Un progetto già proposto e bocciato 
dal consiglio superiore dei Lavori Pub
blici cne adesso verrà portato nuova
mente al consiglio comunale per l'ag
giornamento del co^to passato dai 100 
milioni di allora ai 180 di oggi. 

V.' la questione del diversivo e la sua 
inutilità, sono uno dei punti centrali 
da risolvere come sostenne la % coni 
mis.sione De Marchi » 

Situazione 
tranquilla 
nella zona 
del pratese 

PRATO — Situazione tranquilla nei fiu
mi che attraver-aiio la zona del pra
tese. 

Le piogge di ejue.-ai giorni non han
no provocato nessun danno, e gli al
lagamenti .n alcune zone della città 
sono dovuti all'ingrossamento del tor
rente Ix- Gore, uscito dal suo corso. 

Motivi di preallarme si erano avuti 
noi giorni scor.si per l'Ombrono. che 
presso Poggio a Ca:ano aveva raggiunto 
1! limito di guard.a. senza por altro 
rompere gli argini. 

A110I10 nelle zone di Iolo e Tavola. 
tradizionalmente soggette in seguito a 
pioggia ed allagamenti dolio stosso fiu
me. pur nutrendo elomenti di preoccu
pazione. non si ha notizia di straripa
menti. 

Qualche ansia invece, aveva suscitato 
nello popolazioni della zona il Bisenzio. 
soprattutto nella parte alta della città 
in località Santa Lucia, ove il letto del 
fiume, visibilmente ingrossato, raggiun
geva livelli di allarme. 

In ogni caso le acquo .sono defluite 
normalmente senza rompere gli ar
gini. Fino a questo momento non ci so
no segnalazioni di zone invase dalle 
acque, o di fuoriuscita dei fiumi dal 
loro letto naturale. 
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